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Iscrizione ReGIndE

Iscrizione ReGIndE

Per accedere a tutte le funzionalità del Processo civile telematico è necessario procedere all’iscrizione dell’indirizzo 
PEC dell’Ufficio di Prossimità all’interno del ReGIndE.

Preparazione alla fase obbligatoria:
• individuare un indirizzo di posta elettronica certificata da adibire alle comunicazioni/depositi da/per il Tribunale;
• individuare l’incaricato della procedura di censimento, inserimento e aggiornamento a ReGIndE dell’Ufficio di 

Prossimità;
• assicurarsi che il soggetto indicato disponga di un dispositivo di autenticazione forte/firma digitale;
• individuare all’interno dell’organigramma i dipendenti che saranno censiti come funzionari dell’Ufficio di 

Prossimità.
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Iscrizione ReGIndE - Fasi dell’iscrizione

Iscrizione ReGIndE - Fasi dell’iscrizione

1. La P.A. invia una richiesta di censimento formale indirizzata al Dipartimento per l’Innovazione Tecnologica della
Giustizia, Direzione Generale per i servizi applicativi del Ministero della Giustizia (la richiesta di censimento 
deve essere reinoltrata anche se la Pubblica Amministrazione è già censita sul ReGIndE)

2. dopo aver ricevuto, sempre via PEC, la risposta positiva di avvenuto censimento, il soggetto incaricato di cui al 
punto precedente accede all'area riservata del Portale dei Servizi Telematici, tramite SPID o token crittografato,

"Registro PP.AA."e selezionando  la  sezione sulla home  page  può  procedere  all'inserimento o  modifica
dell'indirizzo di PEC della Pubblica Amministrazione per la quale è stato indicato come «incaricato»

3. sempre attraverso "Registro PP.AA." l’incaricato può procedere all'inserimento -o modifica - nel RegIndE delle
informazioni riguardati i dipendenti della P.A. (nel caso degli UdP dipendenti assegnati al servizio). Nel caso in cui

i dipendenti assegnati al servizio UdP vengano censiti senza indicazione di un indirizzo di PEC potranno fruire solo del servizio 
di consultazione ma non dei servizi di deposito degli atti.
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Fase 1 Compilazione e invio del modulo di censimento

Fase 1 Compilazione e invio del modulo di censimento

DOVE TROVARE IL MODULO

1. Pst.giustizia.it

2. Schede pratiche

3. Naviga per utente

4. Registrazione indirizzi elettronici e dipendenti da parte di Pubbliche Amministrazioni (art 16 c. 12 DL 179/12) 

https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_schede_utente.page?contentId=ACC532&modelId=12
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Censimento

Censimento

Per essere censito all’interno del ReGIndE, l’Ufficio di Prossimità deve:
1. compilare e inoltrare il modello di richiesta di censimento al Dipartimento per l’Innovazione Tecnologica della 
Giustizia, Direzione Generale per i servizi applicativi prot.dit@giustiziacert.it
2. Dopo aver ricevuto via PEC la risposta positiva di avvenuto censimento, il soggetto incaricato deve accedere
all'area riservata del “Portale dei Servizi Telematici” (PST) per inserire (o modificare) l'indirizzo di PEC dell’Ufficio di 
Prossimità.
3. Una volta entrato su PST, l’incaricato dovrà cliccare le sezioni: “Registro PP.AA.”, “Referente”, “Gestione Sportelli 

di Prossimità”.
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Compilazione del modulo

Compilazione del modulo

Carta intestata dell’ente che richiede apertura dell’UDP

Soggetto che ha la rappresentanza esterna dell’Ente (es. Sindaco) 
Firmerà il modulo di richiesta

Denominazione dell’ente che sta chiedendo l’apertura dell’UDP: nel caso di servizio condiviso tra 
più enti sarà l’ente capofila dell’accordo con Regione

Soggetto incaricato all’inserimento informatico delle generalità del personale dell’UDP (dovrà
avere a disposizione uno tra SPID/CNS/CIE per accedere all’area del PST preposta)
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Compilazione del modulo

Compilazione del modulo

La tabella di pagina 2 è da lasciarsi vuota ad eccezione di quegli enti 
che hanno organi o articolazioni territoriali specifiche che devono 
essere abilitate.
Tipicamente è il caso dell’Agenzia delle entrate che ha una sede 
centrale a ROMA e le relative agenzie territoriali.

Non è tipicamente il caso degli Uffici di prossimità
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Area di richiesta dell’apertura a REGINDE della posizione telematica dell’UDP:

Denominazione area organizzativa omogenea: riportare il nome dell’UDP

Ufficio di prossimità di …..

Dotata di CF o IPA: se l’UDP ne è già dotato va indicato Sì
In caso contrario indicare NO: il Ministero provvedere ad assegnare un codice ad hoc

Indicare il nominativo incaricato dell’area organizzativa omogenea



Data della richiesta

Timbro dell’ente e firma del soggetto indicato in prima pagina come 
il richiedente con titolarità di rappresentanza esterna dell’Ente 
richiedente



Data e Timbro dell’ente e firma del soggetto indicato in prima 
pagina come il richiedente con titolarità di rappresentanza 
esterna dell’Ente richiedente



Fase 2 e 3 Censimento dei funzionari
L’area riservata del PST

FASE 2 E 3 CENSIMENTO DEI FUNZIONARI
L’area riservata del PST

1. L’incaricato accede a pst.giustizia.it > Servizi > Area riservata
2. Autenticazione tramite SPID, CIE, CNS
3. Servizio: REGISTRO PP.AA.
4. Selezione dell’UDP (nel caso in cui lo stesso incaricato sia stato identificato sia come soggetto per

l’inserimento per l’Ente locale già iscritto a REGINDE, sia come soggetto incaricato specificatamente per 
l’articolazione UDP sarà necessario scegliere per quale organizzazione si sta procedendo all’inserimento)

5. Inserimento dell’indirizzo PEC di deposito degli atti dell’UDP
6. Inserimento dei dati dei dipendenti assegnati al servizio



e
Portale dei Servizi Telematici
del Ministero della Giustizia

Argomenti  e servizi

UNIONE EUROPEA ■■ OPERATlVO



GPROX – Prima Scheda Registrazione Domanda

GPROX – Prima Scheda Registrazione Domanda

Dopo aver effettuato l’accesso, l’operatore cliccando su sportelli di prossimità, vedrà aprirsi una nuova pagina ed 

andando su le mie attività, attraverso la funzionalità “Registra Domanda”, potrà avviare un procedimento di 

registrazione di una domanda (presentata da un ricorrente a favore di un beneficiario), inserendo i dati basilari 

dell’atto e quelli delle persone coinvolte (beneficiario e ricorrente).

Terminata la fase istruttoria della pratica, il sistema andrà a registrare la domanda in un procedimento che

prevede un iter di avanzamento progressivo che può essere interrotto e ripreso in momenti diversi; nelle fasi di 

registrazione e gestione della domanda la compilazione avverrà attraverso delle schede che saranno attivate via 

via che l’operatore inserirà e salverà correttamente i dati richiesti.
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Dati Domanda

Dati Domanda

La prima scheda per la registrazione di una nuova domanda è denominata “Dati domanda”; sono presenti diversi 
campi raggruppati nelle sezioni “Dati generali”, “Beneficiario” e “Ricorrente”. Nella prima parte ci sono i “Dati 
generali” che definiscono il procedimento. Bisognerà compilare almeno i campi obbligatori, in cui sia presente 
l’asterisco.
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Dati beneficiario
I campi risultano avvalorati dal sistema dopo aver ricercato il contatto tramite l’apposita funzionalità che si attiva premendo il bottone “Ricerca Beneficiario»

Dati beneficiario
I campi risultano avvalorati dal sistema dopo aver ricercato il contatto tramite l’apposita funzionalità che si attiva 

premendo il bottone “Ricerca Beneficiario»
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Dati ricorrente

Dati ricorrente
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Seconda Scheda - Deleghe domanda

Seconda Scheda - Deleghe domanda

L’operatore per proseguire dovrà selezionare le deleghe/autorizzazioni necessarie e premere il bottone “Salva”; in 

caso di successo, il sistema aggiorna la base dati, riporta sulla scheda in modalità di modifica (disabilitando i campi 

obbligatori selezionati) ed abilita la nuova scheda di compilazione “Documento Autorizzazione e Delega”.
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Terza Scheda - Documento Autorizzazione e Delega

Terza Scheda - Documento Autorizzazione e Delega

Dopo aver acquisito digitalmente il modello di delega e autorizzazione al trattamento dei dati personali firmato 

dal richiedente e da sé stesso (soggetto incaricato al ritiro), l’operatore dovrà inserirlo a sistema procedendo come 

segue: preme il bottone “Scegli file”, cerca e seleziona il documento memorizzato nel filesystem, inserisce una 

descrizione e preme il bottone “Salva”. In caso di successo il sistema notificherà l’esito positivo con opportuno 

messaggio informativo, eseguirà un aggiornamento della pagina mostrando il file caricato ed abiliterà la nuova 

scheda di compilazione “Avanzamento di fase”

Se l’operatore dispone di un profilo con firma digitale remota deve caricare a sistema il documento in formato 

PDF in chiaro, se invece dispone di una firma digitale locale deve caricare a sistema il documento in formato P7M 

crittografato con il proprio sistema di firma digitale CAdES.

18



Terza Scheda - Documento Autorizzazione e Delega

Terza Scheda - Documento Autorizzazione e Delega
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Quarta Scheda - Avanzamento di fase

Quarta Scheda - Avanzamento di fase

La quarta ed ultima scheda completa l’iter di registrazione di una nuova domanda e consente il passaggio dalla 

fase di “Gestione Richiesta” alla fase di “Deposito”:
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Quarta Scheda - Avanzamento di fase

Quarta Scheda - Avanzamento di fase

Per cambiare la fase l’operatore deve impostare la voce desiderata del campo “Esito” ed in fine premere il bottone 

“Salva”; l’operatore potrà scegliere tra i seguenti cambi di fase:

➢ Il procedimento avanza alla fase successiva

➢ Termine anonimizzazione revoca.

21



Iter servizi giudiziari

Iter servizi giudiziari

I procedimenti, dopo la compilazione  dei dati generali di registrazione della domanda, si trovano nella fase 

“Gestione Richiesta” e possono avanzare nelle seguenti fasi successive “Deposito”, “Comunicazioni tribunale” ed 

infine “Nodo finale”.

Cliccando la voce “Iter servizi Giudiziari” dal menu laterale “Lista attività” si possono selezionare le voci di menu 

corrispondenti alle fasi desiderate dei procedimenti che si vogliono gestire.

Quando un procedimento è selezionato (cioè durante la lavorazione, in modifica o durante il cambio di fase ecc…) il

sistema attiva esclusivamente la voce di menu corrispondente alla fase in cui si trova in quel momento

22



Iter servizi Giudiziari – RICHIESTA >Gestisci Domanda > Avanza Fase

Iter servizi Giudiziari – RICHIESTA >Gestisci Domanda > Avanza Fase
L’operatore recandosi su iter servizi giudiziari e cliccando su Richiesta, potrà con la funzione 

ricercare la domanda, selezionarla, modificarla ed eventualmente eliminarla.

gestisci domanda

Per cambiare la fase di uno o più procedimenti, l’operatore dovrà selezionare solo quelli d’interesse cliccando sui

rispettivi campi di spunta nella prima colonna dell’elenco, impostare la voce del campo “Esito” ed in fine premere il 

bottone “Avanza di fase”; l’operatore può scegliere tra i seguenti cambi di fase:

▪ “Il procedimento avanza alla fase successiva” (il sistema, prima di proseguire con l’azione richiesta, controlla che

per tutti i procedimenti selezionati siano state inserite le di delega e autorizzazione richieste con il relativo 

documento firmato e che siano stati inseriti gli estremi del fascicolo in base alla tipologia dell’atto da depositare);

▪ “Termine anonimizzazione revoca.
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

L’operatore, con profilo utente che dispone della firma digitale locale, cliccando la voce “Gestisci documenti” dal 

menu laterale “Deposito”, senza che nessun procedimento sia selezionato, accede alla relativa maschera di ricerca. 

Avviata una ricerca in modo che i criteri di ricerca siano soddisfatti per uno o più risultati il sistema li elenca in forma 

tabellare.

Premendo il bottone “Seleziona” in corrispondenza di un procedimento, si accede alla seguente pagina di gestione 

dei documenti
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

L’operatore può scaricare i file presenti in elenco cliccando sui rispettivi nomi dei file (si noti che i file vengono 
rinominati automaticamente dal sistema al momento del caricamento). L’operatore può scegliere tra le seguenti 
specifiche tipologie per i documenti da caricare:
▪ “Autorizzazione e delega” che risulta caricato nella fase precedente del procedimento e non può più essere 
modificato né cancellato;
▪ “Atto principale” che può essere caricato e modificato (il documento è obbligatorio ed è prevista una cardinalità
pari ad uno);
▪ “Ricevuta di pagamento” che può essere caricato e cancellato;
▪ “Allegato semplice” che può essere caricato e cancellato senza limitazioni di cardinalità né obbligatorietà;
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico

Dopo aver scaricato i file generati dal sistema (premendo i rispettivi link), l’operatore dovrà firmarli digitalmente, e 

infine dovrà caricarli usando i rispettivi campi “Scegli file” e “Carica file”.

Tutto ciò vale nel caso di firma esterna, in tale ipotesi si dovrà firmare i documenti e poi caricarli. Chiaramente tutto 

ciò non si applicherà nell’ipotesi di firma TIM.

Se l’operatore invece avrà un profilo con firma digitale remota, dovrà caricare a sistema il documento in formato 

PDF in chiaro, se invece disporrà una firma digitale locale dovrà caricare a sistema il documento in formato P7M 

crittografato con il proprio sistema di firma digitale CAdES.
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

In generale, i documenti obbligatori devono essere firmati digitalmente con modalità CAdES (e quindi avere 

estensione P7M) e alcuni facoltativi possono essere caricati senza firma.

Da notare che l’operatore, disponendo di un utente con firma digitale locale, avrà l’incombenza di caricare a sistema

anche il documento “DatiAtto.xml” dopo averlo scaricato e firmato digitalmente.

Per procedere l’operatore dovrà far generare dal sistema i file (solo dopo aver caricato tutti i documenti per il 

deposito) premendo il bottone “Genera datAtto.xml”
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO >Gestisci documenti
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto
La pagina mostra l’elenco dei file caricati (liberamente consultabili). Lo stato del Deposito risulterà “In lavorazione” 
finché non sarà depositato l’atto (v. dopo).
In fondo all’elenco è presente il campo “Conformità verificata” da selezionare dopo aver verificato la conformità dei 
documenti e appena si vuol procedere a depositare l’atto.
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto

Selezionando il flag “Conformità verificata” il sistema mostra il bottone “Deposita Atto” e se cliccato, il sistema crea 
la busta telematica con i riferimenti dell’atto e tutta la documentazione acquisita e la invia tramite PEC al Tribunale 
di competenza; lo stato del Deposito varierà in “Inviato”
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Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto

Iter servizi Giudiziari – DEPOSITO > Redigi atto

A questo punto il sistema rimarrà in attesa della ricevuta da parte del Tribunale e dalle sue segnalazioni successive e 
in particolare quelle codificate che comunicano l’esito del deposito che verrà recepito in maniera automatica dal 
sistema e avanza automaticamente il procedimento nella fase delle comunicazioni indipendentemente dall’esito 
dell’invio.
In generale il deposito potrà assumere i seguenti stati:
In lavorazione (non è stato ancora inviato con successo e l’operatore può apportare modifiche);
Parzialmente Inviato (atto principale deposito ed è in attesa dell’esito della cancelleria del tribunale per procedere 
con l’invio degli atti complementari);
Inviato (atto deposito ed è in attesa dell’esito della cancelleria del tribunale);
Respinto (i controlli automatici del sistema informatico del tribunale o la cancelleria ha inviato un esito negato); 
Accolto (la cancelleria ha accolto il deposito e ha inviato l’esito positivo).
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Iter servizi Giudiziari –Comunicazioni > Pec Tribunale
Cliccando la voce “Comunicazioni” dal menu laterale “Iter servizi giudiziari” il sistema mostra la sotto-voce di menu “PEC Tribunale». La funzione di ricerca consente di trovare le comunicazioni inviate via PEC dai/ai Tribunali entro un determinato intervallo di tempo .

Iter servizi Giudiziari –Comunicazioni > Pec Tribunale
Cliccando la voce “Comunicazioni” dal menu laterale “Iter servizi giudiziari” il sistema mostra la sotto-voce di menu 
“PEC Tribunale». La funzione di ricerca consente di trovare le comunicazioni inviate via PEC dai/ai Tribunali entro un 
determinato intervallo di tempo .
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Errori di deposito

Errori di deposito

✓ WARN  (attenzione  non  bloccante):  si  tratta  di  segnalazioni,  solitamente  di  natura  giuridica,  che  non 

impediscono il proseguimento del processo. Esempi: mancanza della procura alle liti;.

✓ ERROR (errore bloccante): anomalia che richiede necessariamente l’intervento della cancelleria per poter 

accettare l’atto. Ad esempio certificato firma digitale non valido. Finché la cancelleria non interviene, l’atto resta 

bloccato;

✓ FATAL (errore critico): problema grave e non risolvibile automaticamente, come l’impossibilità di decifrare la 

busta elettronica o l’assenza di elementi essenziali che impediscono l’elaborazione dell’atto.
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Server distrettuale
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Come si firma con GPROX

Come si firma con GPROX
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico

L’operatore cliccando la voce “Gestisci documenti” dal menu laterale “Deposito”, senza che nessun procedimento sia 
selezionato, accede alla relativa maschera di ricerca.
Avviata una ricerca in modo che i criteri di ricerca siano soddisfatti per uno o più risultati il sistema li elenca in forma 
tabellare, come nell’esempio seguente:
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico

Premendo il bottone “Seleziona” in corrispondenza di un procedimento, si accede alla pagina di gestione dei documenti
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico

La funzione “Gestisci documenti” consente di prendere visione dei documenti caricati per il procedimento selezionato, di

cancellarli e di inserirne altri di specifica tipologia.

L’operatore può:

• scaricare i file presenti in elenco cliccando sui rispettivi nomi dei file che vengono rinominati automaticamente dal 

sistema al momento del caricamento;

• eliminare un documento premendone il corrispondente bottone “Elimina”, ad eccezione del documento 

“Autorizzazione e delega” che può essere eliminato solo nella fase di “Gestione richiesta”.

• inserire nuovi documenti da depositare agli atti compilando la maschera sottostante l’elenco dei file caricati, indicando

il tipo di documento, la descrizione, scegliendo il file corrispondente dal proprio PC ed infine premendo il bottone

“Salva”.
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico

L’operatore può scegliere tra le seguenti specifiche tipologie per i documenti da caricare:

• “Atto principale” che può essere caricato e modificato (il documento è obbligatorio ed è prevista una cardinalità pari 

ad uno);

• “Allegato semplice”;

• “Ricevuta di pagamento”.

Sarà necessario caricare il “datiAtto.xml” (formato XML). Il sistema genera automaticamente detto file al click 

dell’omologo pulsante «genera datiatto.xml», da premersi dopo aver caricato tutti i documenti per il deposito.
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Due possibilità di firma

Due possibilità di firma

Firma digitale remota (TIM) Altra firma

• Firma distribuita dal progetto

• Flusso integrato di firma e deposito in GPROX

• Non è firma dell’ufficio. Come ogni firma è 
firma nominativa

• Non può essere utilizzata da un diverso 
componente dell’ufficio per il deposito, 
nemmeno se il depositante è registrato a 
REGINDE

• Qualsiasi tipo di firma fornita 
dall’amministrazione comunale.

• File da caricare firmati dovranno essere formati 
esternamente con un qualsiasi software di 
firma (es. Arubasign) in formato CADES

• Il soggetto firmatario è sufficiente che sia 
registrato a REGINDE come funzionario 
dell’ente

• Può essere utilizzata anche avendo a
disposizione la firma digitale TIM di progetto
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Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

I documenti dovranno essere caricati sul sistema in chiaro senza alcuna firma digitale, sarà il sistema, tramite

l’utilizzo della firma remota e previa autorizzazione dell’utente, ad occuparsi di crearne le rispettive versioni

crittografate con firma digitalmente in modalità CAdES (con estensione P7M).

Il sistema genera automaticamente il documento per la cancelleria “DatiAtto.xml” (o i documenti in casi di buste 

multiple) inserendolo al termine del caricamento di tutti gli altri documenti quando si accede alla funzionalità 

“Redigi atto».

L’operatore, cliccando la voce “Redigi atto” dal menu laterale “Deposito”, senza che nessun procedimento sia 

selezionato, accede alla relativa maschera di ricerca che consente di trovare i procedimenti nella fase “Deposito”.

Premendo il bottone “Seleziona” in corrispondenza di un procedimento, il sistema fa accedere alla funzionalità

“Redigi atto
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Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

44



Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

La pagina mostra l’elenco dei file caricati (liberamente consultabili) compreso il file “datiatto.xml” che viene

generato automaticamente dal sistema ad ogni accesso della pagina. Lo stato del Deposito risulterà “In

lavorazione” finché non sarà depositato l’atto; in fondo all’elenco è presente il campo “Conformità verificata” da

selezionare dopo aver verificato la conformità dei documenti e appena si vuol procedere a firmarli digitalmente.

Selezionando il flag “Conformità verificata” il sistema mostra un ulteriore campo dove inserire il PIN di firma.
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Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]
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Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma remota]

Inserito il PIN e cliccato il bottone “Firma”, il sistema procede con la criptazione dei documenti previa autorizzazione da 

parte dell’operatore che deve dare il proprio consenso attraverso il dispositivo OTP in suo possesso; in caso di successo, 

il sistema esegue un refresh della pagina mostrando l’elenco dei file firmati:
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Documenti da firmare per il deposito telematico [firma esterna]

Documenti da firmare per il deposito telematico [firma esterna]

L’estensione di ogni file da caricare è configurata a sistema ed è descritta nella maschera sopra l’apposito campo, 

tale estensione dipende dalla tipologia del documento da caricare; in generale, i documenti obbligatori devono

essere firmati digitalmente con modalità 

caricati senza firma.

CAdES (e quindi avere estensione P7M) e alcuni facoltativi possono essere

Nel caso l’operatore tentasse di caricare un formato non previsto, il sistema notifica l’errore occorso con opportuno 

messaggio informativo.

Da notare che l’operatore, disponendo di un utente con firma digitale locale, avrà l’incombenza di caricare a sistema 

anche il documento “DatiAtto.xml” dopo averlo scaricato e firmato digitalmente.
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Documenti da firmare per il deposito telematico

Documenti da firmare per il deposito telematico
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Grazie per l’attenzione!

Ora verrà effettuato:
• Il test di valutazione delle competenze acquisite
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Servizio pubblico di informazione

Servizio pubblico di informazione
e assistenza per la volontaria giurisdizione

U F F I C I  D I  P R O S S I M I T A  
D E L L A  R E G I O N E  S I C I L I A N A
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